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BIBLIOTECA  COMUNALE  di  CASTELGOMBERTO
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“Un popolo che ignora il proprio passato non saprà mai nulla del l proprio presente”

Indro Montanelli
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PERSONAGGI

Denis Mack Smith, MAZZINI

Luciano Bianciardi, GARIBALDI

Denis Mack Smith, GARIBALDI

Denis Mack Smith, VITTORIO EMANUELE II

Alberto Capra, CAVOUR

Luciano Cafagna, CAVOUR

“…Garibaldi ha reso all’Italia il più grande dei servigi che un uomo potesse renderle: ha dato agli italiani la fiducia in sé stessi, ha dimostrato all’Europa che gli italiani sapevano battersi e morire sui campi di battaglia per riconquistarsi una patria.”

C.Cavour da una lettera a Nigra del 9 agosto 1860

STORIA  e   SOCIETA’

Gianluca Formichi, IL RISORGIMENTO: 1799-1861

Alessandro Frigerio, RISORGIMENTO e UNITA’ D’ITALIA: schemi riassuntivi, quadri di approfondimento, testi

Arrigo Petacco, IL REGNO DEL NORD: 1859 il sogno di Cavour infranto da Garibaldi

Ippolito Nievo, SCRITTI POLITICI E STORICI

Carlo Cattaneo, L’INSURREZIONE A MILANO

Germano Bevilacqua, I MILLE DI MARSALA  album fotografico

Germano Bevilacqua, I MILLE DI MARSALA  vita, morte, miracoli, fasti e nefasti

Denis Mack Smith, STORIA D’ITALIA 1861/1969

Giacomo Leopardi, DISCORSO SOPRA LO STATO PRESENTE DEI COSTUMI DEGLI ITALIANI

Giorgio Ruffolo, UN PAESE TROPPO LUNGO. L’unità nazionale in pericolo

Bruno Vespa, IL CUORE E LA SPADA. Storia politica e romantica dell’Italia Unita. 1861-2011

“La storia di tutti i tempi dimostra che non c’è popolo che possa raggiungere un alto grado d’intelligenza e di moralità senza che si sia fortemente sviluppato il senso della sua nazionalità”

C. Cavour dal saggio « Des chemins de fer en Italie 1846 »

ARTE

AA.VV. – LA PITTURA NEL VENETO – L’OTTOCENTO  – 2 vol.

Giuseppe Verdi – TUTTI I LIBRETTI D’OPERA – edizione integrale

LETTERATURA

Invitiamo a leggere tre maestri dell’Ottocento :

ALESSANDRO MANZONI, GIOVANNI VERGA, GIOSUE’ CARDUCCI

Il  VENETO e il  RISORGIMENTO  

Guido Azzolini – Il Risorgimento sull’Altopiano e il suo Pedemonte in cinque itinerari

Andrea Kozlovic – Il Risorgimento in provincia di Vicenza dalla Val d’Astico al basso vicentino in sette itinerari
Andrea Kozlovic – Immagini del Risorgimento vicentino
Prov.di Vicenza – Viaggiando nel Vicentino con Antonio Fogazzaro
Adolfo Bernardello – Veneti sotto l’Austria: ceti popolari e tensioni sociali (1840-1866)

AA.VV. – CASTELGOMBERTO Storia di una comunità rurale dal Medioevo all’Ottocento
Gianni A.Cisotto – Antonio Panciera uno dei Mille - Barbaran aprile’90 

Opere da consultare:

STORIA DI VICENZA, vol. IV – Neri Pozza Editore

STORIA DI VENEZIA, L’Ottocento e il Novecento, vol.* e ** - Treccani 

“Convinti…che i popoli non si rigenerano e non si fanno nazioni con la menzogna, ma coi principi, coll’adorazione profonda del vero e colla coscienza, coraggiosamente manifestata, del diritto”

Giuseppe Mazzini dalla “Dichiarazione” del 21 febbraio 1859

NARRATIVA

Silvio Pellico, LE MIE PRIGIONI

Applaudito scrittore di tragedie fino al 1832, a partire da quella data Pellico inizia a essere fischiato a ogni sua apparizione pubblica. La ragione è da cercarsi nella pubblicazione de Le mie prigioni, il libro che "recò più danno all'Austria che una battaglia perduta o cento mazziniani frenetici". Tra il sospetto dei politici e il timore dei benpensanti, era nata questa raccolta di memorie, che si rivelerà decisiva per la formazione della coscienza civile degli italiani. 

Antonio Fogazzaro, PICCOLO MONDO ANTICO

Il lago di Lugano è il testimone della storia d'amore fra Luisa e Franco, un amore difficile a causa delle differenze sociali. Attorno ai due personaggi ruotano i personaggi di un mondo di provincia nell'Italia risorgimentale e le vicende di natura patriottica.

Ippolito Nievo, LE CONFESSIONI DI UN ITALIANO

Scritto da un trentenne che decide di vestire i panni di un ottantenne, le Confessioni sono un'opera anomala. In apparenza ci sarebbero tutti gli ingredienti del romanzo storico: un castello, una guerra, le vicende confuse della nascita di una nazione, un giovane affamato di avventura, una storia d'amore. Ma ciascuno di questi elementi porta in sé un'incrinatura, il segno di un'incertezza, di un'inquietudine. 

Tomasi di Lampedusa, IL GATTOPARDO

Don Fabrizio, principe di Salina, all'arrivo dei Garibaldini sente inevitabile il declino e la rovina della sua classe. Approva il matrimonio del nipote Tancredi, senza più risorse economiche, con la figlia, che porta con sé una ricca dote, di Calogero Sedara, un astuto borghese. Don Fabrizio rifiuta però il seggio al Senato che gli viene offerto, ormai disincantato e pessimista sulla possibile sopravvivenza di una civiltà in decadenza e propone al suo posto proprio il borghese Calogero Sedara.

Anna Banti, NOI CREDEVAMO

1883. Nella sua casa torinese, l’ormai settantenne don Domenico, gentiluomo calabrese di incrollabile credo repubblicano, inizia a scrivere le proprie memorie, spinto dalla necessità di frugare nel proprio passato: l’attività politica clandestina, la prigionia, l’impresa garibaldina. Ma  lui, convinto repubblicano, non può sottrarsi all’amarezza e alla disillusione per il crollo dei suoi ideali risorgimentali.

Simonetta Agnello Hornby, LA ZIA MARCHESA

Sicilia fine Ottocento. Costanza è l'unica figlia femmina di una ricca famiglia di proprietari terrieri, tanto amata e protetta dal padre, quanto rifiutata dalla madre. Con la sua chioma di capelli rossi e il suo aspetto fisico quasi "di un'altra razza", cresce fra le persone di servizio; ma sarà lei, per volere del padre, a ereditare le sostanze e il prestigio della famiglia. Affronterà la mondanità palermitana,  una contrastata vita coniugale, saprà affrontare i capi della nascente mafia e contenere lo sfascio della famiglia. 
Giancarlo de Cataldo, I TRADITORI

Da Palermo a Londra, da Roma a Torino, da Venezia alla Transilvania, nelle carceri inglesi e nei boschi della Calabria, tra pittori preraffaelliti e camorristi promossi poliziotti, tra mercanti di carne umana e lord irrequieti, giovani uomini e donne sognano, combattono e amano. E tradiscono. L'epica eroica, torbida, idealista dell'Italia che nasce: dal lato oscuro del Risorgimento, un racconto sul nostro presente.
Federico de Roberto, I VICERE’

La saga di una grande famiglia aristocratica siciliana, sullo sfondo di una Sicilia feudale e borbonica. A poco a poco, ma inarrestabile, la storia della Sicilia e dell’Italia entra nel recinto familiare.

Antonio Scurati, UNA STORIA ROMANTICA

1848. Milano insorge contro gli Austriaci, in soli cinque giorni un popolo conquista la libertà, una nazione nasce, un uomo e una donna si amano perdutamente. Intrecciato a un potente quadro del nostro Risorgimento - l'epoca più eroica e dimenticata della nostra storia - ambientato e scritto come un romanzo ottocentesco, "Una storia romantica" parla in realtà di noi, di come, straziati da una dolorosa precarietà sentimentale, siamo condannati a vivere tra le rovine di un mondo che sognò gli ideali e gli amori assoluti.
NARRATIVA  per  RAGAZZI

Chiara Giunta, RUMOROSO RISORGIMENTO

Un libro che racconta tutti i dettagli della stupefacente storia dell'incredibile Unità d'Italia, dal cavilloso Cavour al gagliardo Garibaldi. Sapevate che il mitico e metodico Mazzini amava i trucchi e i travestimenti? I Mille furono mille più... una? 

Mino Milani, SOGNANDO GARIBALDI

Genova, 1843. Marco si imbarca su una nave diretta in Uruguay, dove la Legione Italiana capitanata da Giuseppe Garibaldi difende Montevideo dagli assalti degli argentini. Lì, indosserà la camicia rossa e combatterà a fianco del mitico generale. Sarà un'esperienza indimenticabile...

Paola Zannoner, MATILDE LA RIBELLE

Napoli 1820:  Matilde ha tredici anni, è di nobile e ricca famiglia, ma lei non sogna la vita a corte, odia le belle maniere e le rigide regole. Lei ama correre, cavalcare e …mettersi nei pasticci. Il suo cuore, grande e generoso, batte forte per l’amore e la giustizia.

Paola Valente, IL TESORO DELL’UNITA’

Tra realtà e fantasia, con una trama magica andrai alla scoperta del processo di costruzione dell’Unità della Patria, in maniera piacevole ed interessante;  una “Caccia al tesoro”, Notizie storiche e Storia- quiz arricchiscono il libro.
Donatella Bindi Mondani, IL BRIGANTE E MARGHERITA

Estate 1846: per la vivace Margherita doveva essere la solita vacanza a Castelforte. Invece si trova immersa in movimentate avventure che coinvolgono briganti, patrioti, ufficiali…

Edmondo De Amicis, CUORE

I suoi protagonisti sono diventati un simbolo dell'Italia unita: dentro un'aula scolastica si trovano per la prima volta faccia a faccia, nella loro diversità, ragazzi che arrivano da ogni parte d'Italia e da ogni classe sociale. E’  un  documento sulle condizioni della neonata nazione, con le sue miserie e le sue tragedie.

FILM  dedicati  al  Risorgimento

Senso (Luchino Visconti, 1954)

Viva l'Italia (Roberto Rossellini, 1960)

Il Gattopardo (Luchino Visconti, 1963)

Nell'anno del Signore (Luigi Magni, 1969)

Correva l'anno di grazia 1870 (Alfredo Giannetti, 1971)

Bronte - Cronaca di un massacro che i libri di storia non hanno raccontato

(Florestano Vancini, 1972)

Le cinque giornate (Dario Argento, 1973)

Allosanfàn (Paolo e Vittorio Taviani, 1974)

Quanto è bello lu murire acciso (Ennio Lorenzini, 1976)

In nome del Papa re (Luigi Magni, 1977)

Arrivano i bersaglieri (Luigi Magni, 1980)

In nome del popolo sovrano (Luigi Magni, 1990)

L'ussaro sul tetto (Jean-Paul Rappeneau, 1995)

La carbonara (Luigi Magni, 1999)

Il Viceré (Roberto Faenza, 2007)

Noi credevamo (Mario Martone 2010)

Garibaldi Il Generale (Luigi Magni, 1987), film TV  con Franco Nero

Piccolo mondo antico (Cinzia TH Torrini, 2001), film TV con Alessandro Gassmann e Virna Lisi

Siti da consultare :

· www.italiaunita150.it

· www.culturaitalia.it

Convinti:

Che senza unità non v’è patria;

Che senza sovranità nazionale non v’è nazione;

Che senza libertà, libertà vera e per tutti, non v’è indipendenza;

Che la patria degli italiani abbraccia quanto terreno si stende dal cerchio delle Alpi all’ultime spiagge della Sicilia

…

Giuseppe Mazzini dalla “Dichiarazione” del 21 febbraio 1859
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Fra i 36 vicentini che parteciparono alla spedizione dei “Mille” vi fu un nostro concittadino

ANTONIO PANCIERA fu Carlo, nato il I° gennaio 1840 

Una targa sulla sua casa natale, in Via Villa n.69, lo ricorda.

